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II PCI siciliano allo scoperto

"Sciascia,
un romantico
di provincia"

Gianni Parisi segretario regio-
nale comunista replica alle ac-
cuse di milazzismo avanzate dal-
lo scrittore su un settimanale

r

L oui ;i tra Leonardo
Sciuscià ed il PCI pro-

• i c l r per esplosioni suc-
sive. Prima le dimissioni

dal consiglio comunale di
P; i len i i :> dov'era stato elet-
i . i nel giugno del '75. candi-
d a l o i i c l l . i l i s t a comunista
( O D I , ind ipendente , u n f l o r e

o c c h i , - I l o in nome del
« buon governo ». Poi la po-
l e m i c a rovente con Giorgio
A i n e n d o l i su «coraggio e
p,mr« » Ora rultlmo nume-
ri) del l /• S/;M-.S.M>. settimana-
le di s in i s t ra , pubblica un
i i i D . i t t i t o .1 fine voci i ra 1'
i i u t o i e de « TI contosto » ed

. , i r c l o S:mguinettl, poeta

d'avanguardia, vecchio alfie-
re dol gnippo '63 (insieme a
personaggi come Eco o Filip-
pini, per fare dei nomi). U-
nisce Sciasela e Sanguinetti
u n a scelta di impegno. Come
Sciasela. Sanguinetti accet-
tò un sessio un seggio comu-
nale, a Genova. Li divide
una conclusione: Sciasela si
è dimesso per senso di inu-
l i l i t à < « Q u i non si la nien-
te, non si può lar niente ed
io non ci sto p i ù » ) San-
guinett i è rimasto «< Anche

Ciiovanni Pepi

(continua m ultima)


